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Oggi, giustizia o ingiustizia? (44a):
Soluzioni di Potere Civico, efficaci e di buon senso, alla vergognosa degenerazione della magistratura (quasi totalmente in mano agli ex 68tini, stando ai media, ossia quelli del 6 politico e del disarmare le Forze dell'Ordine). 

Istituire ed eseguire i seguenti Obblighi: 

1) applicare le Leggi e Norme dei Codici; 

2) ascoltare e interrogare le parti in aula, e non solo i loro legali e tecnici; 

3) punibilità penali e pecuniarie, rimovìbilità e/o radiazione, nei casi di non applicazione di Leggi e Codici, inosservanza di obblighi e divieti, errori per incapacità di giudizio, corruzioni, collusioni e connivenze tra loro, coi politici, avvocati e lobbisti; 

4) corsi ed esami psico-attitudinali a giudicare, d'inizio carriera e periodici di avanzamento e merito; 

5) giuramento in sede d'esami e in aula dei giudici, a ogni udienza e sentenza, sulla Bibbia, Costi-tuzioni e Codici; 

6) più professionalità e potere giudicante alle Giurie Popolari, tipo Stati Uniti d'America; 

7) reintegrare la saggia norma di sottoporre l'elezione diretta dei giudici alla volontà elettorale del popolo; 

8) rotazione dei giudici non oltre due mandati di 4 anni ciascuno, nello stesso incarico e Tribunale; 

9) fissare dei tetti massimi di durata dei processi, ad es. 1 anno per quelli civili e concordati, da 1 a 3 anni per i penali, divisioni mobiliari, immobiliari e fallimenti; 

10) controllo delle curatèle fallimentari, concordatarie, lasciti ed eredità e loro iter, da un ispettore dell'Ufficio imposte, da un agente e da un rappresentante dei creditori, tutti a tempo e a turno; 

11) istituzione del Giudice di Paese, a spese delle parti e senza i loro avvocati, per cause civili fino Eu.25.000, e penali fino a due anni di carcere; 

12) fatturazione dei costi giudiziari ai soggetti paganti. 

E i seguenti Divieti: 

1) vietate tutte le candidature in politica ai magistrati di ogni ordine e grado; 

2) vietate ai magistrati e giudici ogni sorta di prebende, regalie, gite, vacanze, crociere, party, pranzi e congressi gratuiti; 

3) vietate ogni possibilità di mutui ai giudici e magistrati da parte di privati.           * * * 
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Oggi, giustizia o ingiustizia? (44b):
Altri fatti meschini 
Abbiamo ricevuto, da una lettrice, una lettera di un raggiro, simile alle decine di migliaia che accadono nell'italica repubblica del NON diritto, e a suo tempo inviata alla madre della cognata e famiglia nel tentativo di farli ragionare, a testimonianza che gli avidi di soldi quelli altrui non hanno alcuna coscienza, difatti lo scritto rimase senza risultato, a conferma del proverbio: "Tali il padre e la madre, tali i figli", e ni-poti. Nome cambiato.     * * * 

gentile sig.ra lancillotti,

           Senza alcuna accusa o polemica sull'insieme dell'accaduto, voglio farle sentire la mia campana (ovviamente ciò che "altri" le avranno raccontato sarà diverso, es. nella porzione di fabbricato si tengono i conteggi della vecchia società aperta fiscalmente): e dopo aver illuso ..... giovani che vi avevano lavorato per un ventennio, quando è stato il momento volevano cifre fuori dal mondo (3 volte il valore di mercato e perizie di valutazione), poi hanno rifiutato ben .... acquirenti esterni trovati da me, affermando di averne uno loro, ma era una balla. 

Il dato di fatto concreto è che da più di due anni sua figlia (80% della nuova Srl., con mio fratello 10% e l'altro 10% ai figli), si sono impossessati con l'inganno della mia metà di proprietà, sia dei macchinari sia dell'immobile di produzione, difatti hanno fatto dichiarare per scritto dal loro avvocato di avere un contratto di concessione con la loro nuova ditta, risultato inesistente, inoltre hanno cambiato le serrature per impedirmi l'accesso a detto immobile e senza darmi niente, per non dire cose peggiori e con la complicità di altre persone senza scrupoli, hanno fatto un'operazione a tavolino per fregarmi: "Con la giustizia ci vorranno 10 anni per avere i tuoi diritti".

I dati che loro affermano (calunnie) vanno verificati, questo è il compito del commercialista e solo alla fine se ci saranno degli errori si sistemeranno, o peggio si ricorrerà ai legali, invece e in concreto il danno finora da me subito supera i ....... euro e quello della vecchia società altrettanto, quindi oltre ad essersi "autofinanziati" su di me, producono e guadagnano, ed io pago, inoltre lei sa che .... avendomi risposto che mi spettavano.

Mi scusi se l'ho disturbata, anche per riguardo alla sua età, ma sono stato costretto dagli eventi, che non finiscono mai, comunque anch'io e mia moglie non siamo più giovani e dopo 50 anni di lavoro non meritavamo questi "scherzi", ed ancora è di questi giorni il loro agire e di altri su cose comuni senza interpellarmi, lasciandomi pure senza citofono ed altro. 

Per lei, come mamma, tutto ciò e cristiano e umano? Chi c'è dietro, dato che non sapevano fare nemmeno una bolla e risparmiati nel lavoro? Concludendo, le chiedo semplicemente che si dovrebbe incaricare il commercialista o uno nuovo e a carico della vecchia società come da statuto, e di dire loro di riflettere su quello che stanno compiendo. Se può mi risponda, grazie, distinti saluti.                 Firma  

E.p.c.: a parenti, amici, sacerdoti, ecc.. Lettere in redazione. 

*Risposta a voce: "Non intervengo, hanno sempre ragione", tradotto era d'accordo, coi suoi esempi precedenti personali che ha dato durante la sua vita.
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